
Luridi 
\ marzo 1993 

SERIE A 
CALCIO 

Match incandescente allo stadio Ferraris 
I rossoblu partono per vincere: due azero 
in mezzora poi scompaiono: e arriva la rimonta 
Espulso Gascoigne, tensione è mini-invasione 

Gascoigne subito dopo aver. 
scalciato Bortolazzi: è pentito ma ' 

l'esplusione è decisa Sotto, a 
sinistra, la contusa azione del gol 

di Mlnotti che regala il successo al 
• Panna a Brescia; al centro 

l'uruguaiano Pato Agullera rivisto 
al gol e in buona condizione; a 

destra il colpo di testa di Desideri • 
a Udine che condanna II Foggia 

Affonda in porto 
la nave Maàredi 
2 
3 

GENOA 
Spegnuto 6.5, Van't Schip 6.S, Caricola 6, Panucci 
6, Fortunato 6.5, Branco 6, Ruotolo 5.5, Bortolazzi 
6.5. Padovano 6 (36' st Arco sv), Skuhravy 6, Flo-
rln 5 (41' st Onorati sv). (12 Tacconi, 13 Collovatl, 
14Slgnorelll). , ; . 
Allenatore: MaHredl - • ' v • • - ' • • . ' ' 

L A Z I O > ;>:'-'-A ;•--'.-
Orsi 6.5, Corlno 6 (1 ' st Gregucci 6), Favalli 6.5, 
Bacci 6, Luzardl 6, Crayero 6, Fuser 6, Winter 7, 
Rledle 6.5, Gascoigne 5, Signori 6 (41' st Sclosa 
sv).(12Fiori, 15Marcolln, 16Stroppa). , , . . . - . - . . 
Allenatore: ZoK ' ' ' 

ARBITRO: Luci dì Firenze6. 
RETI al 23' Padovano, 24' Skuhravy, 26' Rledle; 69' Signori 
(rigore), 85" Rledle. ••.-,:. -•-.; 
NOTE: angoli: 13-3 per II Genoa Giornata piovosa, terreno 
allentato, spettatori 23 mila. Espulso al 25' del st Gascoi­
gne per un fallo di reazione. Ammoniti' Skuhravy e Corlno. 

- W W N / W W I 

2 3 * Punizione di Branco, 
Orsi respinge. Al limite rac­
coglie Padovano segna. 
1 4 ' Skuhravy approfitta di 
una corta nmessa laziale 
perconquistare palla e fila­
re verso Orsi, superarlo e 
batterlo: 2-0. 
2 S ' Ottimo spunto di Win­
ter sulla destra con cross te­
so in area genoana. Rledle 
brucia tutti e segna. 
7 S ' Scambio Cravero-Ga-
scoigne L'inglese viene af-

op 
MICROFILM] 
frantalo da Ruotolo che 
mette la gamba facendolo 
crollare a terra Rigore che 
Signori trasforma. 
•** Favalli vola sulla sini­
stra, va sul fondo e crossa in 
area. Riedle è ancora più 
furbo e svelto di tutti e mette 
in rete. 

I L FISCHIETTO 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OIMOMELI 

• • GENOVA È adesso, povero Maifredl? Il Ge­
noa perde nella maniera più sciagurata la parti­
ta con la Lazio e sprofonda in una crisi nerissi- , 
ma Ora le quint'ultime della classifica sono ' 
avanti di due lunghezze. I rossoblu nelle ultime ' 
cinque giornate hanno racimolato un solo pun-
to, in casa con la Fiorentina. Il presidente Spi-
nelli sembra pero orientato ad andare avanti co l . 
tecnico bresciano. Anche se mille dubbi inizia- , 
no a roderlo. Pomeriggio ad alta tensione allo r' 
stadio «Ferraris». Il Genoa sa di giocarsi una ' 
buona fetta di stagione.- Deve vincere e convin­
cere, anche per rabbonire I tifosi della «Nord» ' 
che infatti prima del fischio d'inizio alzano uno 
striscione minaccioso con la scritta «Spinelli vat- . 
tene» 

Malfredi deve fare a meno di Signonni e Tor­
rente, quindi ndisegna la difesa con Cancola e 
Fortunato «centrali», Panucci libero, Van't Schip 
sulla destra e Branco sulla sinistra. A centro-
campo Bortolazzi, Ruotolo e Rorin con Skuhra­
vy e Padovano in avanti. Sull'altro fronte Zoff la- . 
scia fuori Doli forse anche per le polemiche sol- ' 

' levate in settimana e propone Riedle in coppia 
con Signori. Il Genoa inizia di gran carriera con 
Bortolazzi a coordinare il gioco. Le iniziative si ' 
allargano spesso sulle fasce, specie su quella 
destra dove c'è Van't Schip che ha una gran vo­
glia di méttersi in mostra dopo esser stato per ' 
tanto tempo in naftalina. , . . . . » • , . , , • 

' Gli uno-due di Padovano e Skurhavy manda-
; no in visibilio i tifosi rossoblu.' Invece quella che . 
poteva prefigurarsi come una cavalcata vittorio­
sa del Genoa, si trasforma in un suicidio colletti­

vo. Sul 2 a 0 Bortolazzi e soci si bloccano. Forse 
paghi del vantaggio. Forse illusi d'aver mferto 
un ko mortale ai biancazzum. Sta di fatto che al 
24' del primo tempo il Genoa scompare di sce- ,\ 

• na. Il centrocampo diventa terreno di conquista 
poi podio dorato per 11 più umile ma il più utile e ' ; 
per questo li più bravo degli stranieri della La- ',> 
zio: Aron Winter. L'olandese prende per mano -

' la squadra correndo, «ricucendo» e accorcian- ' 
dola, tenendo collegati i reparti, conquistando 
decine di palloni. Da un suo spunto arriva il pri- '; 
mo gol di Riedle che riapre la partita. Nella ri- *.'. 
presa riprende il monologo di Winter che ovvia- '...: 

i mente trascina ed esalta i compagni. Arriva il ;• 
: pareggio di Signori su rigore poi a quattro minu- ' 
ti dalla iine.il gol della vittoria ancora di Riedle. ;v 
Col. Genoa ancora e sempre fantasma. I rosso­
blu devono recitare il «meaculpa» Responsabili 

Luci 6: impeccabile nel primo 
tempo, un po' in affanno nella 
ripresa quando i ritmi sono au­
mentati e la partita è diventata 
convulsa e a tratti caotica. L'ha 
interrotta per un paio di minuti 
alla mini-invasione di campo. 
Poi quando la polizia ha ripri­
stinato l'ordine l'ha fatta ri­
prendere. Giusta l'espulsione 
di Gascoigne: il giocatore in­
glese ha scalciato Bortolazzi, 
quindi andava cacciato. An­
che se si è immediatamente 

• scusato con tutti. . ; • : , ' •;., 

del grande crollo sono tutti: la difesa ha lasciato 
troppa liberta a Riedle e Signori e s'è fatta pren­
dere regolarmente d'infilata dalle scorribande 
di Winter. Anche il giovane Panucci a volte ha 
perso la bussola. 11 centrocampo, nonostante i 
generosi sforzi di Bortolazzi, s'è presto sfaldato. 
L'attacco ha sciupato un paio di clamorose oc­
casioni. Skuhravy, solo davanti a Orsi s'è impap­
pinato come un ragazzino di 8 anni che da i pri­
mi calci al pallone. È la radiografia del crollo 
rossoblu. :• •:^;^^^•^'-'; "•'••' "- ..'./•'••••::••'-".:.••.:'••'•-
• Sull'altro fronte una Lazio furba e implacabile 
che ha colpito ad ogni minimo errore degli av­
versari. Dice bene Cravero: «Stiamo acquisendo 
pian piano la mentalia della, grande squadra». 
Molto efficace il centrocampo soprattutto grazie 
e Winter Gascoigne corre in punta di piedi, si 

\ICROFONI APERTI 

Orsi: «Al momento della 
tentata invasione s o n o stato 
colpito da una monetina in : 

testa, ma non è niente di ' 
grave, è bastato un cerotto. ; 
L'importante è la nostra yit- ' 
toria, certe c o s e possono an- • 
che succedere», v :- : r - - •• •; 
Zoff: «L'espulsione di Ga­
scoigne è giusta, perché ha • 
reagito, ma non colpevoliz-, 
ziamolo troppo. Ha dato il ; 
suo contributo al nostro sue-. : 
ces so e il rigore di Signori lo • 

ha procurato lui». 
Zoff 2 : «La Lazio ha reagito -
soltanto d o p o il 2 a 0? È ve­
ro, ma la migliore reazione ' 
psicologica dei miei l'ho vi- ".'• 
sta quando s iamo rimasti in :' 
dieci. Per questo la vittoria " 
mi rende più felice». • • -. «•..-:--r-, 
Fuser : «Sapevamo c h e •' il ':] 
Genoa era in difficoltà e ne ?.. 
abbiamo • immediatamente -
approfittato.';,siamo ;,'stati • 
molti scaltri». '"> <~^&-'^:\\. 
R i e d l e : «È andato tutto mol­

to bene, non ho goduto di 
nessuna liberta particolare, 
il fatto è c h e ero molto in for­
ma». : •••• -•..••>• •-• 
Clandio Boriando (sinda­
co di Genova): «Sono tifoso 
genoano, e per questo mi di­
spiace : •• •• particolarmente i 
quello che sta succedendo. ; 
Nell'anno del centenario ci 
dovrebbe essere la festa, ma : 

per festeggiare bisogna c h e 
ci siano le condizioni». - ,.' 

; , OSergio Costa 

V propone in qualche lancio, ma quando la ma-
.]• novra acquista velocità non riesce a tenere il rit-
;•;• mo. Rimane staccato. In debito d'ossigeno. Il 
:;•' fallo da rigore è un episodio a sé. Stupido e pro­

prio per questo da censurare. Una cosa è certa: 
: Gascoigne non dà mai la sensazione di poter o 
,' voler guidare e orientare la squadra. Molto bene 

•;'!' Riedle che evidentemente vuole mettere la pa-
'!:" rola fine, una volta per tutte, al discorso del tum 

over. Due gol dovrebbero garantirgli un pò di 
.": tranquillità, cioè il posto fisso. Signori e Fuser 
' ancorché sufficienti, sono parsi affaticati dalla 
"' partita infrasettimanale con la nazionale azzur-
.- ra. Ad ogni modo coi due punti di ieri la Lazio 
•' può continuare a volare alta nella zona Uefa. 11 

i< Genoa invece è in grandi difficoltà. Maifredi non 
è riuscito a conquistare lo spogliatoio e la squa­
dra ha comportamenti «schizofrenici» Alterna 

' prove d'orgoglio a cali di tensione preoccupan-
% ti. Viaggia a un ritmo da retrocessione. Spinelli 

fino a sabato ha difeso a spada tratta l'allenato-
;* re assicurando di volerlo tenere fino alla fine. le- ' 
%, ri però c'è stata molta contestazione con urla e " 
.;. offese a presidente e giocatori. 11 pullman della j 
" squadra è stato preso a sassate. A pochi minuti • 
. dalla fine i tifosi della «Nord» inviperiti per la ' 
:r" sconfitta hanno iniziato a far pressione sulla re- • 
/ te di recinzione fino ad abbatterla. Alcuni sono ; 

• entrati in campo. L'arbitro ha interrotto la parti- ! 
: ta per un paio di minuti, fino a quando le forze . 

'* dell'ordine sono riuscite a ricacciare indietro gli i 
;: scalmanati. .<.--—•.•-.•...«.«- . .;,, _• •>• -.--i.-t...••;,„*.; 
; • Oggi Spinelli deciderà la sorte dell'allenatore.'• 
' ' Le intenzioni di sabato sembrano superate e l'e­

sonero pare pi -f che mai probabile 

ì f u s . i ? 1 » ; *•' '» ì m^% i 

v,' &.i'* 

EmiKani a tutta^lifesa sbancano il campo lombardo 

Scala «congela» Lucescu 
e reinventa il catenaccio 

0 
BRISCIA 
Landuccl 6, Domini 6, Rossi 6.5, De Paola 6.5, Pa-
ganln 6, Bonomettl 6, Sabau 6.5, Schenardl 6 (71' 
Bortolottl 6), Raduclolu 6, Hagi 5, Giunta 7 (12 Vet­
tore, 14 Marangon, l5Quaggiotto.l6Piovanell l). -
Allenatore: Lucescu 5 ' . ' ' ' • ' • • • ' -"• 

PARMA ••• •:•••'/,;;• 
Ballotta 6, Pin 6, Benarrlvo6, Mlnotti 6.5, Apolloni 
6. Grun 6, Melll 5 (77' Brolin s.v.), Zoratto 6.5, Oslo 
6 (84' Matrecano s v.), Cuoghl 6, Asprllla 6.5 (12 
Ferrari, 15 Pizzi. 16 Hervatln). 
Allenatore: Sca la 6 5 

ARBITRO' Palrettodl Nichelino 6. 
RETE:7S'Minotti. 
NOTE: angoli: 9-2 per il Brescia. Giornata piovosa, terreno 
di gioco allentato. Ammoniti: Giunta, Zoratto, De Paola. Be-
narrivo, Brelin per gioco scorretto. Spettatori 8.000. 

CARLO BIANCHI 

1 

••BRESCIA 11 Brescia inca­
sella una sconfitta che ha un 
sapore amaro che sa tanto di 
sene B. Ha dominato per quasi 
tutta la partita ma alla fine, pur. 
«giocando un calcio - c o m e ha 
ammesso lo stesso Scala al ter- ' 
mine dell'incontro - che mi 
piace moltissimo» si trova sem­
pre più impelagato nella zona 
retrocessione. Nei primi 45' il 
Brescia era riuscito a creare 
grosse difficoltà ai parmensi 
con un Giunta, sceso in campo 
co ir l i , ma in pratica attento 
francobollalore di Asprilla, l'at­
taccante frusciarne e più peri­
coloso dei parmensi nono­
stante il campo reso pesante 
dalla pioggia. Lucescu aveva 
messo bene in campo la sua 
squadra e il Parma si era trova­

to subito in affanno ed in gros-
.' se difficoltà come dimostrano i 

7 calci d'angolo, a 0, del primo 
: • tempo. La pressione è però 

:; sterile e Ballotta ha trascorso 
'-' una.tranquilla domenica alle 
, prese, come del resto il suo 
• collega Landucci, solo con II 
1 freddo. •. ' 

A; L'unica punta del Brescia è il 
•rientrante Raducioiu, dopo 
; l'infortunio subito a Torino ad 

,':. opera di Bruno, che è apparso 
•': però troppo timoroso. Il Bre-
''' scia paga l'incongruenza della 
' campagna acquisti: dispone di 
-• ; tre portieri titolari ma ha un'u­

nica punta vera. Le difficoltà 
palesate dal Parma nel primo 

. tempo hanno' condizionato, 
' nella ripresa, le scelte tecniche 

di Lucescu: per far sua l'intera 

posta ha tolto Schenardl per 
un difensore (Bortolottl) per 
rimettere in avanti Giunta. Ma 
proprio del cambio ne ha trat­
to giovamento-Asprilla che ha 

' costretto il giovane azzurro, 
.appena entrato, a compiere al 
' 30' della ripresa un fallo su di 
r, lui e dalla punizione è scaturi­
ta la rete: tiro di Minotti che 

' colpisce Hagi e i a palla termi­
na la sua corsa in fondo alla 
porta alla sinistra di uno spiaz­
zato ed incolpevole Landucci. 
Una situazione apparsa a tutti, 
in tnbuna, come il tentativo di 
dare più consistenza all'attac­
co bresciano. Lucescu invece 
dopo la partita l'ha giustificata 
diversamente: «Schenardl non 
poteva stare più in campo per­
ché era troppo tartassato dai 
difensori biancoblù. Una parti­
ta a senso unico: Brescia in at­
tacco e Parma catenacciaro, 
con il solo Asprilla a creare dif­
ficoltà. . •<• •--•. . . • 

. . Le uniche occasioni del pri­
mo tempo sono, state per il 

: Brescia al 29' e al 34' ma Radu-
• cioiu le ha sciupate. Portieri di-
' soccupati: l'unico intervento 
• difficile lo compie al 18' della 

ripresa Landucci su tirò di Mel-
' li. Il Parma sembra capitolare 

al 22', sempre del secondo 
tempo, ma la palla dopo la 

. confusa mischia in area finisce 
• in calcio d'angolo. Al 30' inve-
. c e è.il Brescia a subire: tiro di 

Minotti, lo abbiamo prima ri-' 
. cordato, e deviazione involon­

taria di Hagi (prestazione ne­
gativa la sua). Ora il Parma va 

v a Praga mentre per il Brescia la 
-: permanenza in A diventa sem­

pre più problematica. 

Abruzzesi verso il baratro, Aguilera torna al gol 

La festa è firmata Pato 
sotto il tunnel per 4 mesi 
3 
1 

TORINO 
Marchegiam, Cois, Sergio. Venturin, Sortii, Fortu­
nato, Sordo, Casagrande, Aguilera (31' st Poggi), 
Scifo, Zago (42' st Della Morte). (12 Di Fusco, 15 
Falcone). ." - • •>• ••.."...;-^-.•••v, ;>• •,•.,•••;,.'""•.'•.'•: 
Allenatore: Mondonico ••''"' •'•'-'•'• • " ' •-' •' '' 

PESCARA v.i'-i.v'.-.'.: 
Marchloro, Sivebaek, De. Julls, Alfieri, Dunga, No­
bile, Compagno, Ceredi (33' st Di Toro), Borgono-
vo, Slfskovlc (16' st Bivi), Massara. (12 Savorani, 
13Ep l fan i ,15Mar tore l la ) . , . . - ; , . . - ; ,-,••-;,; 
Allenatore: Galeone ' - - - • ••••.-.•-... 

ARBITRO: Arena di Ercolano. 6 • 
RETI: al 5' Aguilera, 19' Sordo, 23' Nobile; 51 ' Casagrande. 
NOTE: angoli: 7-6 per II Torino. Giornata fredda con piog­
gia e neve, campo in mediocri condizioni; • spettatori: 
18.000 Ammoniti: Casagrande e Nobile per proteste, Sor­
do per gioco scorretto 

FEDERICO ROSSI 

• i TORINO Pato Aguilera tor­
na al gol dopo quasi quattro 
mesi di astinenza (l'ultimo lo 
aveva segnato nel novembre . 
scorso contro la Lazio) e per il 
Torino arriva una bella vittoria 
contro il Pescara (3-1). U risve­
glio dell'uruguaiano (sesta re­
te stagionale) è coinciso con 
quello del brasiliano Walter 
Casagrande, andato anche lui 
a segno (quarta volta in cam- ; 
pionato) con la realizzazione 
della terza rete granata. Le ' 
marcature dei padroni di casa ': 
sono state completate da un ; 

rasoterra di Sordo, mentre l'u­
nica rete degli abruzzesi • 
quando il punteggio era sul 2-0 
per i padroni di casa - e stata 
messa a segno su punizione 
da Nobile, che da oltre il limite 

dell'arca ha sorpreso il distrat­
to portiere granata Luca Mar-

': chegiani, oggi alla 100* partita 
inserieA. •• 

La vittoria del Torino, larga 
.. nel punteggio e propiziata dal 
• gol di Aguilera segnato dopo 
• appena 5 di gioco, non fa una 

grinza, anche se il Pescara ha 
; saputo mettere in difficoltà i 
. granata dopo avere accorciato 

: ' le distanze e fino al gol di Ca­
sagrande. In particolare, gli 
abruzzesi - hanno costruito 
buone azioni di contropiede 
ma hanno sprecato molto al 
momento di concludere. In 
più Marchegiani si è fatto per-

:. donare il gol subito parando 
.'. alcuni tiri pericolosi, tra cui 
; > uno di Compagno ed un altro 

di Sliskovic. 

. La partita, oltreché dalle cat­
tive condizioni atmosferiche 

• (neve e pioggia per tutti i 90'), 
- è stata caratterizzata dall' as­
senza di numerosi titolari in 

• entrambe le squadre. Tra I pa­
droni di casa, oltre agli squali-

- ficati Bruno, Fusi e Mussi, m a n -
: c a v a n o infatti gli infortunati 
' Arnioni, Aloisi e Silenzi, tutti 
• rimpiazzati dai giovani della 
;. primavera. Nel Pescara non. 
\ c'erano invece lo squalificato 
• Allegri e gli infortunati Ferretti, 

. v Mendy, Righetti, Di Cara, Ziro-
< nelliePalladini. - • •- ' 
'•'.' • E negli spogliatoi si tirano le' 
: somme. , Marchegiani parla 

della classifica: «La Juve è die­
tro di noi? Questo non ci inte­
resa proprio. L'importante è 
per noi batterla nel doppio 
derby in Coppa Italia. Stiamo 
ritrovando la classifica della 
prima parte del campionato, 

~ questo significa che il Torino 
di qualche mese fa non era un 

'•' bluff. È una vittoria che vale 
doppio perché ottenuta con 

- una squadra piena di giovani 
,- ) che stanno maturando di parti­
r l a in partita». •- ;•»*''•••:••...'•••:-•' 

"• Sul fronte opposto, il tecnico 
• Galeone è l'unico autorizzato 

'•\ a parlare, perché il resto della 
'; squadra è in silenzio stampa. 
•'. «È stato il solito Pescara che 
'•• nei primi minuti concede trop-
'" pò. Dopo c'è stata una reazio-
v ne notevole, ma la frittata or-
: mai era fatta. Assurdo il primo 
'•! gol che abbiamo subito. Pec-
;.' calo, dopo la vittoria con il Bre-
-'• scia credevo un pò di più nella 

ripresa della mia squadra». 

Bigon un sospiro di sollievo solo al novantesimo 

i frhdani fermo il pieno 

i 
1 

'UDINESE '.' 
' Di Sarno 6,5, Mariotto 5 (85' st Contratto), Koz-

minski 6, Sensini 6,5, Calori 6, Desideri 6, Mattel 
6, Rossitto 6, Balbo 7, Dell' Anno 7, Branca 5 (87' 

'.st Marronaro 6). (12 DI Leo, 13 Compagnon. 15 
••' Mandorlinl). -,,, . ......:y.,.. -.. .;. .. /•- ...•;...: 

Allenatore: Blqon • - .•;•-.-.-• 
::; FOGGIA >•••:•.•••.•••.,,,•.:•...,..,. 
: Mancini 5, Grassadonia 6,5, Caini 5,5, Di Biagio 7, 

• DI Bari 6,5, Bianchini 6, Roy 5,5 (69' st Bresciani), 
' Seno 7, Blagioni 7, De Vincenzo 6. Kolyvanov 6,5 

.'" (87' st Nicoli). (12 Bacchin, 13 Fornacian, 15 Man-
;,; ... : delli). „ . . - . 

* ! Allenatore: Zeman ; 
ARBITRO: Amendolia di Messina 5 
RETI: al 36' Desideri (autogol). 46' Balbo (rigore); 49' Bal­
bo, all '54'Kolyvanov, 89'Desideri. ^ 
NOTE- angoli: 9-1 per I' Udinese Ammoniti Mariotto. Seno 
e De Vincenzo, Rossitto Al 90' espulso Bianchini 

ROBERTO ZANITTI 

• • UDINE. I Desiden dell U-
dinese si avverano al 90'. In 
grazia di una partita che sem- '[ 
Era concludersi sul risultato di • 
parità, soluzione più che mai 
equa per quanto espresso dal 
terreno.di gioco, il libero bian-
conerò colto da improvviso ra­
ptus si beve tutto il campo ed " 
incoma a palombella un cross ' ' 
del neo entrato Marronaro. Il • 
cuoio si adagia oltre Mancini e 
per i bianconeri è un trionfo 
•pesante» nella lotta per la sal­
vezza . '••'• •—••<• •• • ..•".>:•» 
• Il Foggia ormai non è più né 
sorpresa né miracolo, è una 
squadra che (nonostante gravi 
assenze come quelle del ru­
meno Petrescu e Grandini, ai 
quali vanno contrapposti, sul 
fronte fnulano, gli indisponiteli 

Orlando e Pellegnni) riconci­
lia con il gioco del calcio. Mo­
vimento incessante, un Inden­
te (Biagioni, Roy. Kolyvanov) 
da far girare la testa alle senti­
nelle avversarie anche se que­
sto va a scapito deila precisio­
ne e della freddezza in «zona 
gol». E soprattutto una gioia 
nell'interpretare al meglio lo 
spirito ludico del gioco anche 

.': se 6 naturale che, ad elementi 
: paracadutati in A dalle serie 
'. minori, qualche inconveniente 
,i possa accadere, r-.;v-,r;;•<••,-.'.«.• 
. Il primo tempo è soprattutto 

: ; di marca ospite con l'Udinese 
;• che non riesce a produrre nes-
; suna azione degna. Le occa-
r sioni più ghiotte sono dei sata-

nelli ospiti con Biagioni e Koly­

vanov ma il primo tiro è alto, il 
secondo ben controllato dal 

• portiere. Al 37' ecco il meritato 
. vantaggio • foggiano: - azione 
r ubriacante e tiro di Seno che 
: Desideri non trova di meglio 

che infilare nella propria porta . 
L'Udinese è scosso ma non ha 

.' tutti . gli effettivi • all'altezza 
'" (Branca smarrito, Mariotto 
.-fuori luogo). Al 48' comun­
q u e , in pieno recupero Del­

l'Anno inventa il rigore del pa­
reggio. La mezzala slalomcg-
gia, beve tre avversari e trova lo 
stinco di Bianchini in piena 
area. È rigore e Balbo vendica 

.. il Genova infilando Mariani 
Dopo il ritiro sono fuochi d'ar­
tificio. Passano 3' e Balbo, rice­
vendo palla da Sensini (enco­
miabile gara del capitano) 
sciabola di destro di prima in 
•cnsione. Mancini si tuffa inva 
no •---.••••y.--r. "io;»:,!',::, 

:.•-.. . Il Foggia però non accusa il 
: colpo, Kolyvanov approfitta 
:k della latitanza di Mariotti e di , 
. una difesa bianconera impac­

ciata e pareggia immediata-
-;: mente: il tiro del russo fulmina 
. impietosamente Di Samo. Mi-
;"• nerzia pare rovesciarsi ma un 
;•,; doppio errore di Roy e Kolyva-
i. nov impedisce al Foggia di 
. portare a casa la partita. In 
':'< campo si duella senza esclu-
• sione di colpi ma il pareggio -

sembra ormai scolpito. Nessu-
, no ha fatto però i conti con De-
"i Sideri che mette una gran pez-
',• za all'autogol iniziale. L'ultima 
- fiammata di Amendolia: cac-
:. eia il foggiano Bianchini per 

doppia ammonizione. 
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